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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE -

presentato dal Ministro degli Aftari]Esteri 

(PICCIONI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(DE PIETRO) 

col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

col Ministro dei Trasporti 

(MATTARELLA) 

e col Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(CASSIANI) 

NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1954 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo. aggiuntivo alla Convenzione di amicizia e buon 
vicinato fra la Repubblica .italiana e la Repubblica di San Marino, firmato 
a Roma il 29 aprile 1953 e dell'Accordo riguardante l'aumento, da parte del 
Governo italiano, del quantitativo dei tabacchi lavorati da somministrarsi al 
Governo della Repubblica di San Marino, concluso a Roma mediante scam
bio di Note il 30 gennaio 1954. 
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ONOREVOLI SENATORI. - Allo scopo di ap

portare taluni emendamenti alla Convenzione 

di amicizia e buon vicinato fra la Repubblica 

italiana e la Repubblica di San Marino del 

31 marzo 1939. è stato concluso a Roma, il 

29 aprile 1953, un Accordo aggiuntivo con 

il quale si modificano gli articoli 5, 6, 13, 4 7, 

48 e 52 della Convenzione stessa. 

Gon tale Accordo i due Governi hanno con

venuto di definire talune questioni che, se 

pure re·golate dalla Convenzione del 31 mar

zo 1939, meritano ora diversa regolamenta-

zione. 
Infatti, con la modifica all' ultimo comma 

dell'articolo 5, viene d:ata una disciplina più 

rigida ·a quanto concerne le cause· di annulla- . 

mento di matrimonio, prescrivendo la resi

denza effettiva di almeno un anno nel terri

torio, al momento .della instaurazione del giu

dizio. 
L'articolo 6, (ultimo comma) prescrive inol

tre che la decisione della Corte d'appello o del 

Giudice d'appello è so_ggetta alle impugnazioni 

consentite dalla legge contro le sentenze pro

nunciate in grado d'appello. 

La modifica al terzo comma dell'!articolo 13 

riguarda l'estradizione. 
Con l'articolo 47 che tratta della materia 

relativa alla coniazione delle monete di qual

siasi specie della Repubbli'ca di San Marino e 

quella della emissione dei biglietti di banca o 

di Stato o surrogati monetari, viene preso al

tresì impegno da parte di quel Governo di non 

permettere nel proprio territorio l'impianto o 

l'esercizio di case da giuoco o di altri centri 

del genere comunque denominati, nei qua~i si 

svolgano 1giuochi d'azzardo e di rinunziare ad 

ist:all.are o gestire, s:ul proprio territorio, sta

zioni radio e televi~ive trasmittenti, accor

darne la concessione a governi esteri o a so

cietà private, nonchè ad istallare o gestire 

stazioni radio e televisive riceventi diverse dai 

normali apparecchi riceventi per radio diffu

sione e televisione ·circolare. 
Circa la somministrazione da parte del Go

verno . italiano a quello della Repubblica di San 

Marino di tabacchi Lavorati, di cui all'artico

lo 48 d~lla Convenzione in parola, il quantita

tivo in un .primo tempo fissato in Kg. 15.000 

annui con l'Accordo aggiuntivo in esame è 

stato di recente ulteriormente aumentato ele

vandolo, con decorrenza 1Q dicembre 1953, a · 

Kg. 18.00'0 annui. Tale determinazione ha for

mato oggetto dello sc:ambio di Note fra i due 

Governi, avvenuto in Roma il 30 gennaio 1954. 

Nel proposto schema di disegno di legge ri

guardante la ratifica ed esecuzione dell' A·c

cordo aggiuntivo del 29 aprile 1953, è stato 

pertanto compreso anche tale ultimo Accordo 

carucl uso ·con lo s.cambio di ·Note de~ 30 gen

naio 1953. 

In corrispettivo :ai vincoli fin qui prospet

tati assunti dal Governo della Repubblica di 

San Marino, il Governo iiltwliano s'impegna a ri

valutare il ~canone d~ eui a1Q'a!rtkolo 52 d'elilia 

Convenzione, ~corrispondendo 1a queJl Go:v:e~rno 

la somma di 90 m·ilicmi di ,Hre aH' a\Ilno ·pe·r i[ 

periodo compreso tra il l o gennaio 1946 ed 

il 30 giugno 1952 e di 150 milioni di lire an

nue dal 1° luglio 1952 in poi, in esenzione 

. di qualsiasi imposta o tassa, ivi comprese 

quelle di bollo e di quietanza. 

Inoltre, da parte italiana, sarà provvoouto 

:alla ricostruzione della ferrovia Rimini-San 

Marino entro il limite di spesa di 350 milioni 

di lire e alla sua gestione per la durata di 13 

anni dalla data della riapertura in esercizio. 

L'onere derivante dall'esercizio dell:a linea pre

ventivamente determinato in misura forfeta

ria dal Governo italiano, sarà divi·so a metà 

con il Governo sanm.arinese. 

A tali criteri, dunque, si ispirano .gli uniti 

atti internazionali che si sottopongono all'ap

provazione del Consiglio dei ministri. Su di 

essi è stata chiesta radesione dej ministeri 

del tesoro, dei trasporti, di quello di grazia. e 

giustizia, dell'interno, delle poste e telecomu

nicazioni e finanze. 

Il Ministero del tesoro e quello dei trasporti 

che avevano sollevato alcune obiezioni in -me

rito, le hanno, però, recentemente rimosse. 
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DISffGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Pre-sidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare l'Accordo aggiuntivo alla Conven
zione di amicizia e buon vicinato fra la Re
pubblica italiana e la Repubblica di San Ma
rino, concluso a Roma il 29 aprile 1953. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data, a decor
rere dalla loro entrata in vigore, all'Accordo 
suddetto nonchè all'Accordo· riguardante- l'au
mento, da parte del Governo italiano, del quan
titativo dei tabacchi lavorati da somministrarsi 
al Gove:rtno d eH a Re1puhbli'Ca di San. · Ma:dno, 
concluso a Roma, mediante Scambio di Note, 
il 30 gennaio 1954. 

Art. 3. 

4Ila maggiore spesa relativa alla concessio
ne dei canoni previsti dall'articolo 52 ·dell' Ac
cordo aggiuntivo di cui all'articolo l della pre
sente legge, ammontante fino al 30 giugno 1954 
a lire 757.500.000, si provvederà per lire 
135.000.000 a carico dello stanziamento iscritto· 
al capitolo 494 dello stato di previsione de-lla 
spesa .del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1953-54 e per lire 622.500.000 a 
carico del fondo speciale di cui al capitolo 516 
del predetto" stato di pre'Visione pe·r l'esercizio 
finanziario 1954-55. 

Art. 4. 

Il Ministero dei trasporti di concerto con 
il Ministero· del tesoro, è autorizzato a prov
vedere, direttamente o mediante concessione, 
alla ricostruzione della ferrovia Rimini-San 
Marino ed al suo esercizio per la durata di 
anni 13 dalla data di riapertura dell'esercizio 
stesso. 

·Art. 5. 

Ove alla ricostruzione della ferrovia .si prov
veda mediante concessione il pagamento de-l 
corrispettivo che sarà in definitiva accordato 
con decreto dei Ministri per i trasporti e per 
il tesoro, sentito il Consiglio superiore dei la
vori pubblici, .PUÒ e"ssere fatto a misura del
l'esecuzione dei relativi lavori in rappqrto al;
Ì'ammontare totale délla spesa che sarà rite-

nuta ammissibile in sede di approvazione del 
progetto esecutivo ed in bas·e- a certificati di 
avanzamento da rilasciarsi per importi non 
inferiori ad un ventesimo della somma anzi
detta e con la trattenuta di un decimo, da li
quidarsi dopo il collaudo e la presentazione 
del conto di liquidazione totale- dei lavori me
desimi. 

Il corrispettivo di costruzione sarà assog
gettato· a revisione con le norme e con le mo
dalità di cui all'articolo 5 della le•gge 14 giu
gno 1949, n. 410. 

Art. 6. 

Alla spesa occorrente per la ricostruzione 
della fe<rrovia, da contenere per la parte a ca
rico del Governo italiano entro il limite com
plessivo di lire 350.000.000, si farà fronte per 
lire 200.000.000 con i fondi già stanziati nel 
bilancio del Ministero dei trasporti per la con
cessione di concorsi dello Stato, ai sens.i della 
legge 14 1gÌUtgno 1949, n. 410. Per la ~es~dua 
spesa di lire 150.000.000 si provvederà a ca
rico del fondo speciale di cui al capitolo 516 
.dello stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1954-
1955. 

Art. 7. 

La sovvenzione per l'es:ercizio della linea, 
il cui importo verrà rimborsato per la metà 
del Governo sanmarinese al Governo italiano, 
sarà determinata in misura forfetaria, per du
rata di 13 anni dalla data di riapertura del
l'esercizio stesso, in base ad apposito piano 

1 finanziario, da istituire con le modalità vigenti 
in materia di concessioni ferroviarie, e le con
dizioni ed- obblighi relativi di conee'Ssione sa
ranno determinati dal Ministro per i trasporti 
d'intesa col Ministro per il tesoro, su conforme 
parere del Con.siglio superiore dei lavori p~b
blici. La. Convenzione con la Società conces
sionaria sarà a pprova'ta e .resa esecutoria, sen
tito il parere del Consiglio di Stato~ dai Mini
stri predetti nonchè dal Ministro per le finan
ze ove comporti esoneri ed agevolazioni tri
butarie. 

Art~ 8. · 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
por:tare, con propri d.ecreti, le' occorrenti va
riazioni di bilancio. 
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ALLEGATO N. l. 

ACCORDO AGGIUNTIVO 

ALLA CONVENZIONE DI AMICIZIA E BUON VICINATO FRA LA 
REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

La REPUBBLICA ITALIANA e la REPUBBLICA DI SAN MARINO 
hanno convenuto di modificare gli articoli 5, 6 (già modificati con l'Accordo 
del 2{3 febbraio 1946) e 13 della Convenzione· di amicizia e buon vicinato firmata 
a Roma il 31 marzo 1939, nonchè gli articoli 4 7, 48 (già modificato con lo 
scambio di note del 13 settembre 1948) e 52 (già modificato con gli Accordi 
aggiuntivi firmati a Roma il 12 aprile 1942 e il 16 luglio 1945) della Conven
zione stessa, come segue: 

Art. 5 (ultitno comma). 

«Quando la decisione concerne una causa matrimoniale fra cittadini dello 
Stato nel quale essa è invocata, la condizione. enunciata nel n. l concorre sol
tanto se la parte convenuta aveva, al momento della instaurazione del giudizio, 
la residenza effettiva, da· certi:ficars~ dai rispettivi Consoli, di almeno un anno 
nello Stato nel quale la decisione è stata pronunciata)), 

Art. 6 (ultimo comma). 

«La decisione della Corte d'appello o del Giudice d'appello è soggetta alle 
impugnazioni consentite dalla legge contro le sentenze pronunciate in grado 
d'appello )), 

Art. 13 (terzo comma). 

(( L'estràdizione non è neppure concessa per i reati preveduti esclusiva"' 
mente dalle leggi sulla stampa, nè per i reati politici, nè per quelli ad essi 
connessi n. 

Art. 47. 

«Il Governo della Repubblica di San Marino si impegna: 

l) a non effettuare alcuna nuova coniazione di monete di qualsiasi specie, 
salvo che si tratti di monete di oro, e in questo caso si varrà dei servizi 
. della Zecca italiana; 

Le monete sanmarinesi coniate in applicazione di precedenti Convenzioni 
intervenute tra i due Stati· continueranno ad aver corso nella Repubblica 
Italiana, in conformità alle Convenzioni stesse e nei limiti da esse stabiliti. 

Qualora nell'avvenire il Gover~o Italiano riteriesse opportuno di con
sentire, in deroga a quanto sopra stabilito, la coniazione di monete sanmarinesi, 
il Governo della Repubblica di San Marino'~si impegna fin d'ora a servirsi 
unicamente e in ogni caso della Z,ecca ·italiana. 
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2) a non. emettere nè · direttamente, nè per mezzo di enti o di istituti 
nazionali o stranieri, biglietti di banca o di Stato o surrogati monetari di 
qualsiasi specie; 

3) a non adottare alcun provvedimento finanziario che possa, diretta
niente o :indirettamente, :in qualunque modo o misura, influire sul regime 
tributario o sulla circolazione monetaria della Repubblica Italiana; 

4) a non permettere nel p;roprio territorio l'im.pianto.o l'esercizio, di case 
da giooo o di altri centri del genere comunque denominati, nei quali si svolgano 
gi uoohì di azzardo; 

5) a rinunciare ad :installare o gestire sul proprio territorio stazioni 
radio e televisive trasmittenti o. ad aooordarne la concessione a Governi esteri 
o a Sooietà ·private sia sanmar:inesi che straniere, nonclfè ad :installare o gestire 
staziom radio e televisive riceventi diverse . dai normali apparecchi riceventi 
per radio--diffusione e televisione circolare». 

Art. 48. 

<<Il Governo della Repubblica Italiana somministrerà al Governo della 
Repubblica di San Mar:ino, a richiesta di questo, per :mezzo dell'Amministra
zione autonoma dei monopoli di Stato, un quantitativo di. tabacco lavorato di 
ogni qualità non eccedente complessivamente i chilogrammi 15.000 annui. 

Per la somministrazione prevista al precedente comma, il Governo della 
Repubblica di San Mar:ino corrisponderà un prezzo ragguagliato .ai costi del-
l'anno precedente». · 

Art. 52. 

((In corrispondenza delle r:inuncie fatte dal Governo della Repubblica di 
San Mar:ino negli articoli 44, 1° comma, 45, 1° comma e 47, nn. 1, 2, 3, e 4, 
il Governo stesso riceverà dal Governo della Repubblica Italiana la somma di 
90 milioni di lire all'anno per il periodo compreso tra il l 0 gennaio 1946 e 
il 30 giugno 1952 e di 150 milioni di lire annue dal l 0 luglio 1952 _:in poi, :in 
esenzione di qualsiasi imposta o tassa, ivi comprese quelle di bollo e di 
quietanza. 

In corrispondenza della r:inuncia fatta. dal Governo della Repubblica di 
San Mar:ino nell'articolo 47, n. 5, il Governo della Repubblica Italiana si 
impegna a provvedere, direttamente o mediante concessione, alla ricostruzione 
della ferrovia Rimini-San Marino, aooollandosi il relativo onere finanziario, 
a condizione che esso non superi il limite complessivo di 350 milioni di lire, 
ed al suo esercizio per la durata di anni 13 dalla data di riapertura dell'eser
dzio stesso. 

L'onere derivante dall'esercizio della linea sarà determinato dal Governo 
Italiano preventivamente :in misura forfetaria :in base ad apposito piano 
finanziario da istituire secondo le disposizioni vigenti :in materia di conces
sioni ferroviarie e sarà annualmente rimborsato per metà dal Governo sanma
r:inese al Governo italiano, mediante trattenuta. da parte di quest'ultimo sul 
canone annuo di cui al primo comma q.el presente articolo. 

Il tronco della ferrovia ricadente entro il territorio della Repubblica di 
San Mar:ino passerà :in proprietà del Governo sanmar:inese, al completo di tutti 
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gli impianti fissi, aJ termine dei 13 anni di esercizio, senza (lhe . sia dovuto al 
Governo italiano alcun rimborso. 

S'intendono applicabili ai fini della ricostruzione della ferrovia e del suo 
esercizio oltre il termine originariamente stabilito, le disposizioni relative alla 
ferrovia contenute nella Convenzl.one del 26 marzo 1927 e nell'Accordo addi
zionale del 18 maggio 1942 in quanto non modificate dal presente Accordo. 

Entro un mese dall'entrata in vigore del presente Accordo il Governo 
, della Repubblica di .San Marino riconsegnerà alla Società Veneto. E-miliana di 
.ferrovie e tramvie il materiale_ rotabile di dotazione della ferrovia distrutta, 
giacente nel suo territorio ». 

Il presente Accordo sarà ratificato. Esso entrerà in vigore alla data dello 
scampio delle rati:fi~he, che avrà luogi a Roma al più presto possibile. 

La modificazione apportata· all'articolo 5, ultimò comma, della Conven
zione del 31 marzo 1939 non si applica alle· decisioni pronunctate nelle cause 
matrimoniali instaurate anteriormente alla data della firma del presente Ac
cordo. 

IN FEDE DI CHE i Plenipotenziari italiano e sanmarinese harino firmato il 
presente Accordo. 

FATTO a Roma, in due originali, il 29 aprile 1953. 

Per l'ITALIA 

DE GASPERI 

per SAN · MARINO 

GI.A.COMINI 
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.ALLEGATO N. 2. 

SCAMBIO DI NOTE 

FRA L 'ITALIA E SAN MARINO RELATIVO .AI T.ABACCffi 

MINISTERO DEGLI .AFFARI ESTERI 

Roma, ·30 gennaio 1954 

Signor Segretario di Stato, 

in relazione alle intese scambiate al riguardo, ho l'onore di 'informare V. E . 
. che il Governo Italiano aderisce ad elevare, con decorrenza 1° dicembre 1953, 
da Kg. 15.000 a Kg .. 18.000 annui il quantitativo dei tabacchi lavorati di ogni 
qualità, da somministrarsi al Governo della Repubblica di San J\'Iarino, ai sensi 
dell'articolo 48 dell'Accordo .Aggiuntivo alla Convenzione di .Amicizia e Buon 
Vicinato fra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino, firmato a 
Roma il 29 aprile 1953. 

Se l'E. v .. mi comunicherà che il Governo della Repubblica di San Marino 
approva quanto precede, la presente nota e la conferma che Ella si compiacerà 
inviarmi, costituiranno un accordo in materia fra i due Stati. 

Voglia gradire,· Signor Segretario di Stato, gli atti della mia più alta con
siderazione. 

F.to BENVENUTI 

S. E. Gino Guco:MI:Nì 

Segretario di Stato per gli Affari ·lilsterì 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
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N. 0641/.A/578 San Marino, lì 30 gennaio 1954/1653 d.F .R. 

Eccellenza, 

ho l'onore di accusare ricevuta della lettera di V.E. in data 30 gennaio 
1954, del seguente tenore: 

«in relazione alle intese scambiate al riguardo, ho l'onore di informare V.E. 
che il Governo Italian_o aderisce ad elevare, con decorrenza l 0 dicembre 1953, 
da Kg. 15.000 a Kg. 18.000 annui il quantitativo di tabacchi lavorati di ogni 
qualità, da somiUinistrarsi al Governo della Repubblica di San Marino, ai sensi 
dell'articolo 48 dell'Accordo .Aggiuntivo alla Oonve9-zione di .Amicizia e Buon 
Vicinato fra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino, firmato a 
Roma il 29 aprile 1953. 

Se l'E.V. mi com~~herà che il Governo della Repubblica di San Marino 
approva quanto precede, la presente nota e la conferl:J?.a c~e Ella si compiacerà, 
inviarmi, costituiranno un accordo in .materia fra i due Stati >>. 

Ho l'onore di comunicare a V. E. che il Governo di San Marino è d'ac
cordo 'su quanto precede. 

V <?glia gradire, Eccellenz~, i sensi della mia alta considerazione. 

A Sua Eccellenza 

1l Ministro degli Affari Esteri 

ROMA 

Il Segretario 4i Stato 
per gli Affari Esteri 

GIACOMINI 


